
Vino e longevità: quando il tempo diventa la prova
definitiva

Dal Chianti Classico una degustazione che mette alla prova i grandi rossi con il solo giudice che non
mente: il tempo

Il tema della longevità del vino è da sempre oggetto di dibattito, soprattutto in occasione delle
anteprime dei grandi rossi da invecchiamento. Molti vini sono spesso al centro di valutazioni,
previsioni e scommesse sul futuro. La critica specializzata non manca di esprimersi sulla 
potenziale capacità di evoluzione nel tempo, basandosi su parametri tecnici ormai consolidati:
acidità, grado alcolico, struttura tannica, equilibrio complessivo.

Si tratta però di giudizi che, nel momento stesso in cui vengono formulati, hanno una natura
inevitabilmente provvisoria. Parlano di un futuro lontano, talvolta di decenni, e quando finalmente
si arriva al momento della verifica – ammesso che ci si arrivi – difficilmente qualcuno ricorda le
valutazioni espresse all’uscita del vino sul mercato. Il tempo, in questi casi, è giudice tanto severo
quanto silenzioso.
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Il Gallo Nero sale in cattedra

La sorpresa, questa volta, arriva dal Chianti Classico. È stato, infatti, il Gallo Nero a salire in
cattedra sul tema della longevità, scegliendo non la teoria ma la pratica, non la previsione ma
l’evidenza. Una narrazione costruita attraverso dieci calici ha condotto degustatori e addetti ai
lavori indietro nel tempo, fino al lontano 1974, per riscontrare – più che dimostrare – l’eccellente
capacità di invecchiamento di questo vino.

Un percorso che parla con i fatti, non con le ipotesi. E che trova solide fondamenta nel vitigno che
ne costituisce l’anima: il Sangiovese, un’uva storicamente vocata all’evoluzione, capace di
trasformare l’acidità e la tensione giovanile, insieme al suo tannino poderoso, in profondità,
complessità e armonia con il passare degli anni.

L’evento sulla longevità del Chianti Classico (Foto © Augusta Boes).

Un nuovo capitolo dello storytelling del Chianti Classico

Con questo progetto, il Consorzio del Chianti Classico aggiunge un tassello importante al
proprio percorso di storytelling, arricchendo ulteriormente la narrazione di uno dei vini più iconici
del panorama italiano. Non si tratta di una semplice degustazione verticale, ma di un racconto
strutturato, pensato per comunicare al mondo una verità spesso sottovalutata: il Chianti Classico 
non è solo un grande vino contemporaneo, ma soprattutto un grande vino del tempo
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Il format, sperimentato con grande successo per la prima volta a New York, ha trovato spazio
anche in Italia, approdando nella Capitale e riscuotendo lo stesso consenso ed entusiasmo. In
entrambi i contesti, il messaggio è arrivato forte e chiaro: la capacità di invecchiamento del Chianti
Classico non è un’ipotesi, ma un dato di fatto.

Etichette di Chianti Classico dal 1974 al 2015 (Foto © Augusta Boes).

Una storia antica, una vocazione naturale

D’altronde, la storia del Chianti Classico è tra le più antiche dell’Italia del vino. Già nel 1716, con l’
editto di Cosimo III de’ Medici, venivano definiti i confini della zona di produzione, un atto
pionieristico che riconosceva il valore e la specificità di questo territorio. Da allora, il Chianti
Classico ha attraversato secoli di evoluzione, crisi, rinascite e ridefinizioni, senza mai perdere il
legame con la propria identità.

Un’identità fondata sul territorio, sul Sangiovese e su una cultura produttiva che ha saputo
rinnovarsi senza snaturarsi. È proprio questa combinazione di storia, vitigno e territorio a spiegare
perché il Chianti Classico possa affrontare il tempo con tanta naturalezza.
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Dieci etichette, una sola evidenza

La degustazione in dieci etichette diventa così il cuore pulsante del racconto. Ogni calice
rappresenta un frammento di storia, un’interpretazione dell’annata, una testimonianza concreta
della capacità del vino di evolvere senza perdere coerenza. I profumi si fanno più complessi, i
tannini si distendono, l’equilibrio si affina. Il tempo non consuma, ma ricama.

In questo contesto, la longevità smette di essere una promessa e diventa esperienza. Non più un
numero scritto su una scheda tecnica, ma un’emozione tangibile, misurabile, condivisibile. Dieci
tappe nel tempo, o se preferite nel “senzatempo”, vibranti, coinvolgenti e soprattutto traboccanti di
vita:

Maurizio Alongi – Chianti Classico Riserva Vigna Barbischio 2015
Capannelle – Chianti Classico Riserva Capannelle 2012
Lamole di Lamole – Chianti Classico Gran Selezione Vigneto di Campolungo 2010
Castello Vicchiomaggio – Chianti Classico Gran Selezione La Prima 2010
Le Cinciole – Chianti Classico Le Cinciole 2009
Castello di Bossi – Chianti Classico Riserva Berardo 2008
Castello di Volpaia – Chianti Classico Riserva Castello di Volpaia 2003
Vigneti La Selvanella – Melini – Chianti Classico Riserva La Selvanella 1990
Monteraponi – Chianti Classico Monteraponi 1988
Castello di Monsanto – Chianti Classico Riserva Il Poggio 1974

Oltre le previsioni, la verità del calice

Forse è proprio questo il messaggio più forte che emerge: la longevità di un grande vino non si
certifica in anticipo, si verifica a posteriori. E quando lo si fa attraverso degustazioni come questa,
il vino diventa testimone indiscusso di sé stesso.

Il Chianti Classico, con la sua storia, il suo terroir e la sua capacità di attraversare il tempo,
dimostra ancora una volta di appartenere a pieno titolo all’élite dei grandi rossi da invecchiamento.
Non perché qualcuno lo abbia previsto, ma perché il calice lo racconta, senza bisogno di parole, il 
Poggio 1974 tra tutti davvero il migliore.
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In primo piano, Chianti Classico Riserva Il Poggio 1974 (Foto © Augusta Boes).

Il prossimo appuntamento con il Gallo Nero è il 16 e 17 febbraio presso la Stazione Leopolda a
Firenze per la Chianti Classico Collection, dove verrà offerta la possibilità a tutti gli appassionati di
incontrare e dialogare con oltre 200 produttori presenti con le nuove annate, ovviamente calice
alla mano.
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